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La crisi delle fabbriche un campanello d'allarme iperlo stato dell'economia umbra 

Denuncia del PCI : 
sempre più isolata 

l'industria regionale 
Un appello del comitato regionale comunista 

La IBP deride di licenziare 6 5 9 lavoratori 
BosBBBBBfsssBesmsBBBBSBBBBBBBm^ 

La direzione lo ha annunciato ieri mattina nell'incontro con i sindacati a Roma - Comunicato del PCI di denuncia 
dell'atteggiamento unilaterale dell'azienda - Otto ore di sciopero nei prossimi giorni in difesa della occupazione 

PERUGIA — Il comitato 
regionale del PCI convo
cato per discutere lo sta
to della situazione econo
mica umbra e le iniziative 
del partito ha voluto lan
ciare un segnale ed un 
appello e un allarme a 
tutta la società regionale: 

La capacità di sviluppo 
dei centri motori dell'eco
nomia umbra è messa 
seriamente In discussione, 
compromettendo la quali
tà stessa dello sviluppo, 
con rischi di una nuova 
marglnalizzazione dell'e
conomia regionale nel con
testo nazionale ». 

Un segnale che il PCI 
vuole estendere a tutte le 
componenti sociali e po
litiche nel momento in cui 
si è giunti ad una svolta 
per lo sviluppo della stes
sa struttura produttiva a 
partire dai due gruppi in
dustriali maggiori: la IBP 
e la «Terni». Questa va
lutazione. verrà approfon
dita con attivi operai, 
« conferenze economico-
comprensorìali *, che do
vranno estendere ulterior
mente l'orientamento dei 
comunistif per arrivare al
la definizione di un ero-
getto di sviluppo per 1* 
Umbria, in grado di con
trastare le attuali tenden
ze regressive. . 

«Piccolo non è bello 
ma solo marginale» 

E' stato proprio Mauro 
Agostini della segreteria 
regionale,v che svolgendo 
la relazione introduttiva 
ha messo in evidenza, co
me nonostante l'Umbria 
sia realmente cresciuta in 
questi anni, oggi si trovi 
però di fronte ad un for
te processo di ristruttu
razione del suo apparato 
economico che certo non 
è né governato, né diret
to dagli indirizzi di poli
tica economica, del gover
no. Ma anzi l'iniziativa del 
governo per la sua fram
mentarietà. e intempesti
vità. sta aggravando ulte
riormente ta situazione e-
conomica della Regione. 

L'Umbria è quindi di 
fronte ?d un bivio, e a nul
la — r/i continuato Ago
stini — valgono giudizi ot
timistici sulla economia 
sommersa o sui processi 
di decentramento, giacché 
il « piccolo non è bello » 
ma è solo marginale. 

Il futuro della «Terni» 
viene messo seriamente in 
docuss'one dalla volontà 
di escludere l'azienda dai 
comparti di produzione 
dell'acciaio, utilizzando gli 
impianti al 60 per cento e 

. senza un preciso piano del
le partecipazioni statali 
nel settore. Per la IBP si 
è oramai ad un punto di 
svolta, si tratta di verifi
care chiaramente la stra

tegia aziendale IBP peru
gina, con la presentazione 
di un preciso plano • di 
gruppo. A conferma di ciò 
è giunta la grave notizia 
della decisione unilatera
le IBP dì ridurre drastica
mente l'occupazione per 
659 tra operai ed Impiega
ti in assenza di qualsiasi 
quadro di sviluppo. 

. - • / • • ' • •-

Quando manca un 
piano nazionale . 
La stessa valutazione 

allarmata è venuta anche 
per la piccola e media In
dustria dove molte azien
de minacciano cassa inte
grazione e licenziamenti In 
un quadro di precarietà 
delle strutture e di assen
za di qualsiasi programma
zione nazionale. Sono in
tervenuti successivamente 
i compagni Proietti, Corba, 
Provantinl. Levrero. Brut
ti e Giampiero Raslmelli, 
che riconfermando lo stes
so giudizio allarmato e 
preoccupato hanno messo 
in evidenza come sia ne
cessario attrezzare rapida
mente l'iniziativa del par
tito e del movimento di lot
ta " al nuovi livelli dello 
scontro politico sul terre
no dell'economia. 

Il dibattito del massimo 
organismo dirigente del 
PCI è stato infine conclu
so dal segretario regiona
le. Claudio Carnieri ha vo
luto sottolineare come. la 
struttura produttiva um
bra sia oggi -ad una soglia 
pericolosa e ad uno snodo 
fondamentale. O si va ver
so moderni processi di svi
luppo, o una.regione come 
l'Umbria (che aveva trova
to la strada per reinserir
si nel quadro dello svilup
po nazionale) è destinata 
a subire tutte le spinte re
cessive e di riduzione occu
pazionale soprattutto in 
assenza di un governo uni
tario e nazionale dell'eco
nomia. . 

Questa1 preoccupazione 
— ha continuato Carnieri 
— non può essere solo no
stra, ma vogliamo porla al
l'attenzione di tutte le for
ze > politiche, sociali, im
prenditoriali della Regione. 

Per questo il PCI è sin 
da ora impegnato a dibat
tere nelle istituzioni, tra 
il movimentò di lotta del 
lavoratori, nella società le 
misure da adottare per 
fronteggiare la situazione 
economica di grave crisi. 
Alberto Stramaccioni 

PERUGIA — E improvvisa
mente l'Inverno, come due 
anni fa, è piombato pesante
mente sul lavoratori IBP. La 
notizia, arrivata da ' Roma, 
ha colto tutti di sorpresa; 
nessuno si attendeva che 1' 
Mcciitro di ieri mattina ter
minasse cca l'annuncio del
l'inizio delle procedure per 
11 licenziamento di 659 di
pendenti (fra operai ed im
piegati): cosi è stato. 

«L'azienda — ha afferma
to Andrea Amaro, segreta
rio nazionale della FILIA — 
vuole risolvere le contraddi
zioni e le difficoltà che ha 
sul plano finanziarlo ed or 
ganlzzatlvo, rimangiandosi gh 
accordi fatti, puntando su 
una diminuzlcne degli occu
pati e tentando di far fuori 
questo sindacato che è un 
interlocutore scomodo che 
vuole discutere i problemi e 
1 piani di ristrutturazione che 
Invece l'azienda vuole rea
lizzare in piena libertà». 

Il commento di - Amaro, 
che guidava la delegazione 
sindacale che ieri si è In
centrata con la direzione 
IBP. dà il senso delle posi
zioni e delle fasi di questa vi
cenda IBP. Un percorso che 
si è ripetuto anche Ieri mat
tina al Lecnardo da Vinci. 
Rivediamolo. 

Il sindacato si presenta il
lustrando le sue proposte di 
ristrutturazione produttiva e 

tecnico-amministrativa: una 
posizione dunque . aperta e 
pronta a discuterò realmente 
i «nodi» IBP, affrontando 
contemporaneamente i pro
blemi posti sul tappeto dalla 
ricapitalizzazione, ristruttu
razione e diversificazione 
produttiva. 

«Il plano complessivo di 
investimento per l'allarga
mento della base produttiva 
— ha affermato il sindacato 
— deve essere accompagna
to da una profonda ristruttu
razione delle produzioni at
tuali per realizzare livelli di 
efficienza produttiva e di pro
duttività tali da rendere le 
produzioni competitive sui 
mercati nazionali ed Intema
zionali. Il piano di investi
menti per l'allargamento del
la base produttiva deve cor
rispondere alla esigenza di 
affrontare la ristrutturazione 
mantenendo e sviluppando 
gli atuall livelli occupazio
nali ». . 

La direzione aziendale IBP 
risponde che 1 tempi sono 
diversi e che oggi vuole sol
tanto ridurre i costi di pro
duzione agendo sui livelli oc
cupazionali e aumentando la 
produttività, e chiede al sin
dacato di trattare le cifre, 
cioè la riduzione d'occupazio
ne. DI fronte al rifiuto del 
sindacato il direttore delle 
relazioni esteme del gruppo 
IBP Pappalardo ha annun

ciato che l'azienda avrebbe 
agito unilateralmente per 
ridurre l'occupazione. >••-.. 

Ecco -le cifre dell'« opera
zione »: riduzione dell'occu
pazione per 149 Impiegati del 
gruppo (99 a Perugia e gli 
altri,fra S. Sepolcro ed Apri
lla), riduzione dell'occupazio
ne per HO operai ad Aprllla 
(in pratica resterebbero in 
quello stabilimento soltanto 
37 lavoratori); riduzione del
l'occupazione per 400 operai 
fissi, individuati nello stabi
limento di S. Sisto: in tota
le 659 licenziamenti. 

Così rincontro è termina
to. Subito dopo il coordina
mento sindacale di gruppo 
IBP si è riunito ed ha deci
so fra l'altro di proclamare 
otto ore di sciopero che ver
ranno effettuate nei prossi
mi giorni. Altre iniziative sa
ranno annunciate dalle orga
nizzazioni sindacali nel corso 
di una conferenza stampa 
che è stata convocata per 
questa mattina. 
" La grività delle posizioni 
IBP viene denunciata da un 
comunicato della - segreteria 
regionale del Partito Comu
nista Italiano: « Le notizie 
. che giungono sull'andamento 
dell'incontro svoltosi a Roma 

tra l rappresentatiti dell'IBP 
e delle organizzazioni sinda
cali suscitano un profondo 
allarme nell'opinione pubbli
ca e tra i lavoratori della 
nostra regione. I comunisti 
sottolineano come l'annuncia
ta Intenzione dell'azienda-di 
volere di fatto Intraprendere 
le procedure di licenziamen
to per 659 lavoratori del grup
po IBP, di cui grande parte 
a Perugia, rappresenti un ge
sto grave ed inaccettabile, 
sia per l'entità del provvedi
mento sia per l'atteggiamen
to unilaterale che la dire
zione del gruppo continua a 
mantenere. • • • 

Tutto ciò comporta una ec
cezionale drammatizzazione 
della situazione in una azien
da che ha seri problemi di 
allargamento delle basi pro
duttive. come è emerso an
che con chiarezza nell'assem
blea aperta tenutasi recente
mente presso lo stabilimento 
di S. Sisto. Respingiamo con 
fermezza il tentativo di se
parare IL momento del risa
namento dai momenti di con
solidamento e sviluppo di un 
gruppo che ha grande parte 
nell'economia umbra. 
i I comunisti chiamano i la
voratori e tutti i cittadini 
alla lotta per la difesa del
l'occupazione che viene anco
ra una volta minacciata da 

decisioni pesanti del padro
nato che vuole, attraverso la 
cosiddetta «mobilità ester
na », colpire il sindacato e la 
economia della regione nel 
suo complesso. Non possiamo 
tacere il colpevole atteggia
mento del governo che non 
ha ancora accettato la pro
posta di incontro avanzata 
dalla giunta regionale, a se
guito del documento votato 
all'unanimità dal consiglio 
regionale. ••?. < 
- Da tutta la vicenda emer
gono duo fatti politici mol
to chiari: 1) la pericolosità 
della linea di un atto padro
nale che tende a scaricare 
sul lavoratori le conseguenze 
dell'attuale situazione; 2) la 
latitanza del governo centra
le su tali questioni, per le 
quali non solo ron si espri
me alcuna proposta-positiva. 
ma si rifiutano, per di più, 
momenti di incontro per da
re luogo ad iniziative che 
contrastino la linea padro
nale. . . • • - • • • •••••-' 

Non si sa ancora se l'azien
da abbia dato inizio alle pro
cedure previste nei casi di li
cenziamenti collettivi. E* cer
to comunque che un altro 
lungo inverno, come quello 
del '78, si sta aprendo ancora 
una volta per i lavoratori 
IBP. - ' 

Fausto Belia Una recente manifestazione degli «perai ter* 

Emozioni contraddittorie dei terremotati ospitati a Perugia 

Lontani dai propri paesi distrutti 
anche l'hotel sembra un ospedale 

Una parte dei 60 sinistrati è già ripartita per raggiungere ; 
i parenti all'estero - L'impegno al Sud degli enti locali 

RINVIATA LA RIUNIONE 
DEL COMITATO FEDERALE 

DI TERNI 
Si avvertono i compagni 

che la riunione del comitato 
federale prevista per doma
ni è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

PERUGIA — Chi è già ritornato al Sud. al pro
prio paese, chi è partito per la Svizzera, dove 
ha un parente, emigrato tanti anni fa. E* du
rata poco la « vacanza forzata » di alcuni dei 
circa 60 terremotati, arrivati tra sabato e do
menica a Perugia. 

Sono partiti ieri mattina presto, gli altri 
sono rimasti e passano le loro nuove giornate, 
in alberghi caldi e comodi, dove però < sem
bra di stare in ospedale », dice un terremotato 
di San Fele. in provincia di Potenza. E' ve
nuto nel capoluogo umbro con la sua famiglia, 
moglie e due bambini di 3 anni e 6 mesi. La 
casa? e E' lesionata — dice — abbiamo dor
mito per cinque giorni in macchina, non sono 
neppure venuti tecnici del Comune a fare una 
perizia del palazzo, a casa da quella sera non 
ho messo più piede». E le sue cose? «Sono 
rimaste li. non le prenderò più». .••--•, 

Sono circa quindici i nuclei familiari ospi
tati negli alberghi di Perugia, in seguito ad 
un telegramma, inviato dal commissario di go
verno, onorevole Zamberletti. attraverso la 
prefettura, all'amministrazione comunale, che 
ha subito provveduto a reperire alloggi e a 
fornire buoni pasto, da consumare nei risto
ranti e nella città. •/ / 

Prosegue intanto senza sosta il lavoro degli 
enti locali, l'impegno complessivo della città 
a sostegno delle zone colpite dal sisma. An

che l'ordine regionale degli architetti ha in
vitato i propri iscritti a rendersi disponibili 
e per l'azione di soccorso e per quella di ri
costruzione del sud devastato dal terremoto 
La Regione dell'Umbria, nella persona dell' 
assessore regionale all'Assetto del territorio. 
compagno Franco Giustinelli, è al lavoro, a 
Laviano, dove dovrà coordinare l'opera di soc
corso nei confronti di cinque comuni terremo
tati.-/ • ••_:. • y;r.i*:Vy- uc: •. :J

:,y- ---:- -- •. 
Sempre per conto della Regione è stato co

stituito presso l'amministrazione provinciale 
di Perugia un comitato permanente di coordi
namento dei comuni della nostra provincia che, 
dopo le decisioni prese dal commissario di go
verno e dai presidenti delle Regioni, dovrà or
ganizzare gli aiuti per l'emergenza ai comuni 
terremotati di Castelnuovo di Coriza. Laviano 
e Santo Menna. 

Il comitato di coordinamento provinciale sa
rà impegnato con uomini e tecnici che mette
ranno a disposizione i vari comuni a dare ini
zio alla fase di riorganizzazione delia vita so 
ciale e civile di quei paesi, assicurando la 
rimozione delle macerie, il ripristino degli ac
quedotti. delle linee elettriche, la salvaguar
dia dell'igiene pubblica, il rifornimento di vi
veri, vestiario e medicinalj_come primo inter
vento indispensabile, al quale dovranno se
guire quelli per assicurare l'avvio-della com
plessa opera di ricostruzione. 

Il Comune di Terni raccoglie la « sfida » per il recupero del Palazzone 

«Pensiamo noi a riparare i danni 
dopo un secolo di speculazioni» 

L'amministrazione ha approvato una mozione circoscrizionale in cui si chiede 
di restituire all'uso sociale lo stabile - Si rida vita ad una fetta di storia operaia 

TERNI — « Salviamo il pa
lazzone ». Questa l'incitazione 
lanciata dagli abitanti dello 
stabile, raccolta dal consiglio 
della prima circoscrizione ed 
in questi giorni fatta propria 
anche dal consiglio comunale. 
Un fatto senza dubbio decisi
vo nella storia della-città che 
si vede ora mobilitata per la 
riacquisiztone - di una parte 
del suo patrimonio storico e 
sociale. . .•- • ••--- --•' < . 

La vicenda, ormai nota, più 
volte denunciata nelle pagine 
del nastro giornale, ha visto 
protagonisti in prima fila gli 
anziani abitanti della struttu
ra, Trentanove famiglie di ex 
dipendenti delle «acciaierie» 
(come loro slessi continuano 
a chiamare la soc. Terni) 
che intendono difendere il 
loro «diritto a una vita de
cente» dopo aver per tanti 
armi lottato in difesa del di
ritto al lavóro. 

La situazione nello stabile 
è di una precarietà ingiustifi
cabile. Cucine comunicanti 
con i bagni, scarsa igienicità, 
acqua che penetra dai soffit
ti. Le responsabilità: delle di
rezioni aziendali della 
« Terni » che per interi de
cenni hanno fatto si che il 

degrado raggiungesse.i livelli 
attuali. Il pericolo: non solo 
quello della perdita di una 
struttura muraria ancora 
preziosa al giorno d'oggi; ma 
addirittura quello di cancel
lare con un «colpo di spu
gna » o più concretamente 
«di ruspa», cento anni di 
storia cittadina, • '• .--

Realizzato alla fine del se
colo scorso dalla * « società 
industriale Valnerina» è ve
nuto in possesso — dopo al
terne vicende, che lo hanno 
visto di proprietà della « so
cietà italiana carburo e di 
calcio » — nel 1922 della soc. 

Terni. Ottantanove apparta
menti adibiti ad abitazioni 
familiari, 25 vani a pianoterra 
destinati ad attività commer
ciali, questo il patrimonio 
acquisito con la, struttura 
dalla « Terni ». L'utilità • in 
quegli anni si è mostrata in
dubbia, serbatoio di «mano 
d'opera» sempre disponibile, 
a quattro passi dallo stabili
mento permetteva sempre di 
trovare operai disposti a fare 
il lavoro straordinario 
- La spesa per la sua manu
tenzione è stata certamente 
irrisoria. • Al punto che — 
come ha ricordato in consi

glio comunale l'assessore al
l'urbanistica Cicloni —• in li
na noia del i»14 della dire
zione si legge che « gli operai 
passano ai gran lunga in 
migliori conaiiioni igieniche 
le 8 o 10 ore nelle ducine 
che non il resto della giorna
ta luori di esse». 

Ora 50 appartamenti del 
«palazzone» —.anticamente 
chiamato « quartiere ope
raio» o « casone Spadoni » — 
sono sfitti. Le ioro porte sbar
rate e murate. Per.la prima 
vòlta però un consiglio circo
scrizionale ha posto all'atten
zione del Comune una que
stione di interesse cittadino 
chiedendo con una mozione 
— approvata dall'amministra
zione — «il recupero all'uso 
sociale del palazzo salvaguar
dandone l'identità architetto
nica». 

Attualmente il Comune di 
Terni ospita a sue spese — 
una camera doppia costa 20 
mila lire al giorno — in al
berghi della città 40 famiglie 
sfrattate. E chiaro quindi 
che recuperare all'uso civile 
la struttura da parte dell'en
te pubblico offrirebbe non po
chi vantaggi. Soprattutto se 
si pensa.che mentre 50 ap-

„ partamenti sono lasciati sfitti 
I dalla « Terni » ci sono tremi-
! la domande in città di gio-
: vani coppie o di anziani che 

cercano un appartamento. 
La vicenda del « palazzo

ne» — ha sottolineato tra 
l'altro il sindaco ' Porrazzini 
— è tanto più importante in 
quanto rappresenta « un cam
bio di atteggiamento » nella 
politica sociale . della a Ter
ni». • -

Da quella del dopoguerra, 
alimentata dal rapporto con 
le organizzazioni sindacali, a 
quella attuale che vede la 
società impegnata a svinco
larsi da tutti l rapporti co
struiti 'n questi'decenni con 
la citta. La a Temi » ora cer
ca di aliena o vendere il 
proprio patrimonio. Non cer
ca più di ridurre il contra
sto con i suoi dipendenti at-, 
traverso la realizzazione di 
servizi sociali. Preferisce in
dubbiamente far pagare ad 
altri soggetti — gli enti lo
cali ad esempio — U peso 
delle contraddizioni che lei 
stessa ha contribuito a svi
luppare. -

Angelo Ammenti 

A Perugia sul caso Malizia 

Alla Giunta comunale 
la solidarietà di tutti 

i gruppi consiliari 
Il sindaco: «L'amministrazione ha le mani pulite» 

PERUGIA — «Respingo qualsiasi accusa ed insinuazione 
rispetto al comportamento della passata e presente ammi
nistrazione sul caso Fontivegge». Con queste parole il sin
daco di Perugia. Giorgio Caso» ha voluto sgombrare il ter
reno dalle ombre e dagli interrogativi, sorti a seguito della in
tervista del vice presidente della giunta regionale, Enrico 
Malizia al « Messaggero ». 

Le ha pronunciate in apertura del Consiglio comunale di 
ieri sera. Poi ha continuato: con Malizia, prima della sua 
intervista, avevamo già avuto un incontro sul progetto Fon
ti vegge e in quella sede non erano emersi interrogativi e 
perplessità. 

Resta II fatto — sono sèmpre parole di Casoli — che co
munque si votila interpretare le dichiarazioni del vice pre
sidente. questa amministrazione ha « le mani pulite ». 

Nel corso del dibattito tutti i grappi consiliari sono inter
venuti rivendicando una autonomia decisionale e una com
petenza, sulla questione Fontivegge all'amministrazione comu
nale. Durissime critiche all'intervista di Malizia sono venu
te dal compagno Ocracei, capogruppo dei PCI. E* stato lui, 
al termine del suo Intervento, a proporre che il progetto 
Fontivegge venga portato In discussione in tutte le as
semblee elettive, quindi anche nelle circoscrizioni. 

Goraccl ha poi parlato della utilità di un incontro fra 
Giunte regionali e comunale per chiarire le rispettive com
petenze sul progetto In questione. Ieri infine, a tarda sera, 
si è saputo che il presidente del Consiglio regionale Enzo 
Paolo Ttberi ha inviato una lettera a Saverio Ripa Di Mea-
na per invitarlo a recedere dal suo proposito di dimettersi. 

La pubblichiamo integralmente: 
« Come personalmente mi auguravo e come d'altra parte 

ne avevo certezza — ben conoscendo le tue doti di serietà, 
correttezza ed affetto per le istituzioni — il Consiglio re
gionale deirumbria ha unanimemente respinto le tue di
missioni, invitandoti a riprendere U mandato che il corpo 
elettorale ti ha assegnato. 

Sono certo che vorrai, superando le amarezze che pos
sono avere in ta suscitato le recenti vicende, confermando 
quella dati anche di equilibrio, sensibilità e responsabilità 
the ti tono proprie, riprenderà U tuo lavoro ». 

Sfaserò con un concerto organizzato dalla I I Circoscrizione 

Poulenc apre la strada 
per «una Terni in musica » 

La proposta dì rivitalizzare la città con artisti locali 

- ''- \ . '•• "i-

TERNI — Con un omaggio a 
Francis Poulenc prende il 
via stasera la prima delle i-
niziative culturali rivolte alla 
intera città promosse dalla 
seconda circoscrizione. 

n concerto, dedicato all'au
tore parigino del '900 si terrà 
nella chiesa di S. Francesco 
spesso utilizzata per opera-
zioni musicali che non veda
no coinvolti un grande nu
mero di strumenti. 

Una iniziativa significativa 
sia per il suo rilievo cultura
le che per quello politico. 
« Per la prima volta — dico
no con una punta di orgoglio 
e di soddisfazione alla se
conda circoscrizione — una 
circoscrizione ha organizzato 
una iniziativa di indubbio va
lore e di interesse cittadino >. 
Idee alla «Interamna» certo 
non mancano. 

Anche per il futuro, non 
appena sarà superata questa 
prima fase dì attività di 
«rodaggio» nella gestione 
delle deteghe approvata dal 
comune, è prevista una fìtta 
serie di hv'ziative che trove
ranno senz'altro una colloca
zione non marginale nella at
tività ricreativa <kHa città. 

Per lo spettacolo di questa 
sera, dice Annarita Benedetti, 
presidente della prima com
missione (quella che si inte
ressa t della « politica della 
partecipazione» e che ha or
ganizzato insieme alla quarta 
«cultura e tempo Ubero» l'I
niziativa) «a filo conduttore 
è stato quello di utilizzane. 
musicisti locali, senza chia
mare gruppi estorni come 
hanno fatto altre associazioni 
in passato per esperienze si
mili». . * 

L'intenzione " è quella di 
cercare sempre maggiori col
legamenti con le strutture 
che in città si muovono e 
operano nel mondo della cul
tura. Di qui la ricerca di un 
rapporto con il Briccialdi — 
il conservatorio museale ~ 
e con il Blues Island, il 
centro patrocinato dall'ARCI. 
E' stalo in questa occasione 
proprio il Blues Island a 
mettere a disposizione della 
circoscrizione il pianoforte 
necessario per lo spettacolo. 

La proposta • complessiva 
delle iniziative non si rivolge 
coraunoue so» afia musica 
classica. Insieme al Mata I' 
stand è m pmtotto l'orfani*-

• zarione di spettacoli di musi
ca rock, pazz e popolare. 
«Cerchiamo così di stimolare 
la popolazione all'ascolto di 
musica qualitativamente mi-
gl'ore di quella cui siamo a-
bitoati », spiegano ancora. 

« Terni non è città che of 
fra molto con , iniziative di 
questo cenere Abbiamo m-
tenzione di dare continuità a7 

questi spettacoli, -attraverso 
ricostruzioni storico musicali 
partendo dalla musica del 
*70S per giungere a quella 

La seconda circoscrizione 
ha anche dimostrato che Taf -
Terta di spettacoli di buon 
rilievo qualitativo non è ne
cessariamente una con co
stosa. Lo spettacolo di stase
ra — l'ingresso è gratuito ~ 
è costato in tatto 400 mOa 
lire. 

Per il futuro i progetti, m 
circoscrizione, sono molti. 
Dalla organizzazione di una 
conferenza ̂ svila storia dalla 
»ove^^% «fl^Bi evaô B^Bfvoŝ Pô snjoojsjS' ^«eoaj eoo 

GoUanorsiJeuo delle scuola dt 
una mostra su «Tarsi « 0 - ^ ^ . . . 

Gli studenti stranieri sosterranno l'esame di italiano in tutte le Università 

Una circolare nata male 
ma non declassa la Gallenga 

Dichiarazione del compagno Risimeli! sulle decisioni adottate dal ministero della P.l. 

PERUGL\ — Sui problemi dell'univer-
sità per stranieri, sulla circolare ema
nata dal ministero della Pubblica Istru
zione, la quale stabilisce che a partire 
dal 1981 gli studenti stranieri dovranno 
sostenere l'esame di lingua di ammis
sione alle facoltà italiane dsftttamcnte 
nelle nostre università, abitiamo un in
tervento dd rompagno Gismpin J -Baai-
mefli, reapoosabile per il nmiitàttt regio-
nate del Pareto dei problemi dell'uni
versità. . - . - -Ì -
« E* scorretto che venga emanato una 

circolare con carattere immediatamente 
ostiotiw in osstma di una pubbtìcix-
zozione, dìsrassion* « approvazkme del
lo schema dì disegno di legge concer
nente l'ammissione degli studenti stra
nieri alle università italiane, elaborato 
dal minutato della Pubblica Istruzione 
U Jf ottobre im tal ameie Ut suddetta 
circolare (*. I2f) fa letterale rijsri-

Ira 

<N«0« circolar*, come ntUo schema 
di alarono di legge, sì propone m i 
dsMfd di proyroMSMzioae del 
étUe iscririoM' dei tatto inadeguata. Es
so viene lasciata olla spontaneità delle 
fgcoUè con la smpervizume burocratica 

o 
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« Nella circolare e nello schema di 
legge è assente ogni riferimento alla 
normativa di assistenza e soggiorno; 
fatto questo che lascia aperte tutte le 
gravose contraddizioni presenti nell'at
tuale assetto legislativo. 

e Sempre nella circoìara a netto sche
ma di legge non si fa riferimento al
cuno «Ha aomotiva di iscrizione a livel
li dì istruzione non universitari, forma
zione professional* e ai problemi in- • 
dotti da quatta possibilità. La frequen
za ai corti di lingua italiana dì Perugia 
e di Siena vien* presentata solo come 
attestato aggiuntivo dtUa documenta
zione necessaria per sostener* Votame 
di ammissione. F invece da verificate 
vn dispositivo che permetta allo stu
dente in possesso di quel titolo di avere 
una valutazione preferenziale all'atto 
dell'esame, per guanto concerne la co-
noscanta detta !<•*•*« 

« Le maone mar sta previsto dotta cir
colar* e il diacono aio schema dì legge 
predetto, pur ducutibiU, non timiuuiteer 
m 9 ruoto dilla "Stranieri", ni tanto 
meno. configurano una prospettiva di 
ritorno al passato nel mola e nelle fun-
tieni di questa istjtwioae, A provvedi' 
menti. di. decongestionemento ' si deve 
andane io modo eraauteo e uonamrata. 
non eoa cuxoìafi. Ma occorre vedere 
come g aecem>amenm delie prove a 
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*Non c'è quindi una prospettiva di 
sensibile diminuzione delle iscrizioni ai 
corsi della "Stranierf'. Anzi, occorre 
lavorare perché una prospettiva di de
congestionamento permetta di miglio
rare U rapporto didattico nei corsi 
della Gallenga. Quindi intanto rimane 
U problema del personale, cosi come ti 
* grW ^^^tpfw%gàm%M *m»*ef»'S> osmsaiam'e OMB^ave 

- «E* necessario che il prossime con
siglio di amministrazione (venerdì 5 
dicembre) definisca finalmente l'orga
nico detta "Stranum", sonando fine 
ad una politica occasionale, discrimi
natoria e clientelare. J5* necessarie, inol
tre, che H consiglio dì amministrazione 
approvi nei limiti di legge le domande 
del personale precario per partecipare 
al concorso di idoneità ai ruolo aaitersf-
iario, portando cosi a compimento un 
processo essenzieie di raccordo di que
sta istUuzione con la reoHè universi
taria cittadina e ustionale a reststuendo 
dignità od una componente fcuoffind-
b^e netta vita didattica « cattatole détta 
''Stranierr\ 

< I coomaisti si impoMoermnm con do» 
terminazione per solvagnardare gU in-
temati dd personale insognante e deg% 
«fwlrnti, coonestando agni prevarica. 
ssone net metodo d% fir inaiseliiie delle 
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